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Massimo riserbo della magistratura 

Un nuovo arresto 
riapre in Emilia 

il caso Campanile 
Mario Mutile potrebbe testimoniare sulla notte che 
precedette Passassimo del giovane di Lotta continua 

Perquisizioni (sembra senza esito) dopo l'assassinio dei tre agenti 

Milano : per la strage indagini a vuoto 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA - Carlo 
Fioroni, il « professorino », ha 
cantato per la terza volta9 

Lo si potrebbe presumere dal 
fatto che a pochi giorni dal
l'interrogatorio cui l'ha sot
toposto nel carcere di .Matu
ra il giudice reggiano Tar-
quini. è stato arrestato l'altro 
giorno Mario Mutile. 32 anni, 
e\ collaboratore di un ente 
locale a Reggio, un napole
tano che navigava nelle for
mazioni dell'estrema sinistra. 
Il giudice Tarquini. come si 
sa, è il magistrato che gesti
sce l'inchiesta sull'omicidio 
Campanile. Con questo atto 
del giudice, dunque, il v. caso 
Campanile » si riapre ufficial
mente. 

Quale sia il reato conte
stato a Mario Mutile non si 
.sa. Tarquini mantiene sulla 
sua operazione il più assoluto 
riserbo, com'è sua consuetu
dine: arriva anzi a smentire. 
o quantomeno a non confer
mare. perfino la notizia del
l'arresto. Si parla del reato 
di reticenza, ma si tratta 
sempre di voci. 

In effetti, il nome di que
sto Mario Mutile, è apparso 
fino a questo momento del 
tutto secondario nel quadro 
dell'inchiesta. Era stato sen
tito una volta, il 15 marzo 
1976. dal giudice Scarpetta, 
sempre di Reggio, che segui
va le indagini prima di Tar
quini: lo stesso giorno il ma
gistrato aveva interrogato 
Bruno Fantuzzi, amico di Mu
tile. Due interrogatori, però. 
che non offrirono molta luce. 
Su Mutile, e la sua attività 
politica, inoltre, si sa ben 
poco. Un personaggio qual
siasi, insomma. Allora, quali 
fatti nuovi hanno fatto scat
tare il provvedimento di ar
resto? Sembra che. oltre a 
questo arresto, il giudice Tar
quini abbia ordinato una se
rie di perquisizioni e abbia 
proceduto ad alcuni interro
gatori ritenuti importanti 
(uno dei testi sarebbe un av
vocato):., si dice anche che il 
magistrato sia' in procinto, di 
assumere nuove iniziative. 

Si possono fare, ancora una 
volta, ipotesi. Mutile potrebbe 
validamente testimoniare sul
la notte precedente l'assassi
nio di Campanile, quando, in 
casa della vittima, trovarono 
ospitalità due giovani napole
tani appena giunti a Reggio. 
A fare che cosa? Anche Mu
tile è napoletano: è possibile 
che possa, e non voglia, for
nire particolari su questi per
sonaggi. 

E' certo che nei due gior
ni che precedettero l'omici
dio. ci fu. in casa di Campa
nile, un via-vai abbastanza 
inconsueto di personaggi pro
venienti da altre città. D'al
tra parte, a quel tempo, Reg
gio costituiva una delle sedi 
logistiche delle BR. che aui 
avevano trovato molto mate
riale umano (circa 30 giovani 
passati alla clandestinità) fin 
dal momento della loro co
stituzione nel 1971 a Milano. 
Franceschini era il capo del 
drappello. Ma esisteva un al
tro gruppetto che allora non 
entrò direttamente in clande
stinità. ma i cui componenti 
troveremo poi o inseriti in 
formazioni politiche estremi
stiche di sinistra, o addirit
tura attorno ai partiti della 
sinistra storica. Un folto 
gruppo, poi. lo troveremo sul
le posizioni di « Autonomia > 
di Negri, quando « Autono
mia > entrò decisamente in 
azione (tra il '74 e il '75* 
in concomitanza con la cat
tura di quasi tutti i leader 
storici delle BR. 

Ad « Autonomia ». per e-
semnio. faceva capo quel 
Franco Prampoiini, condan
nato per favoreggiamento (e 
poi scarcerato) al pro-cesso 
Saronio. che aveva preparato 
con Fioroni l'auto nella quale 
erano stati nascosti i soldi 
del riscatto Saronio da por
tare in Svizzera. E Prampo
iini (afferma il padre di Cam
panile) era in casa di Alere
ste nel ma 1*70 1973. ospite 
fi-so. con Silvio Malacarne. 
che la sera dell'omicidio, an-
7irhè dormire in casa di Ai-
ceste. si era trasferito nel
l'appartamento di un'amica. 
Rosanna Chiesti. anch'ella 
del giro di Alceste. 

Rimane l'interrogativo: che 
cosa avrebbe detto Fioroni 
di questo Mutile e dei rap
porti esistenti tra Reggio e 
Napoli, città ben conosciuta 
dal « professorino * se è vero 
quanto egli ha affermato e 
cioè che ebbe incarico da Ne
gri di tenere i contatti con 
i gruppi dei MAP? 

Se il giudice riuscisse a 
ricostruire questa « carta dei 
nomi ». forse si potrebbe co
minciare a capire qualcosa 
di più di questo orribile omi
cidio compiuto — come ha 
a\uto modo di affermare an
che Lotta Continua — da 
e compagni contro un compa
gno ». 

Gian Pietro Testa 

Caso Moro: partita anche 
l'inchiesta parlamentare 

ROMA — L'inchiesta parlamentare sulla strage di via Fani, 
il rapimento e il barbaro assassinio dell'oli. Aldo Moro nonché 
tul terrorismo nel nostro Paese ha preso il via ufficialmente 
ieri. Alla Camera, inflitti, si è insediata ieri la Commissione 
di inchiesta, composta di 20 deputati e altrettanti senatori. 
A presiedere la Commissione è stato chiamato, d'intesa fra | 
ì presidenti della Camera e del Senato, l'on. Oddo Biasini. 

L'ufficio di presidenza è stato completato ieri mattina, 
con l'elezione a vice-presidenti del senatore democristiano 
La Penta e del compagno on. Antonio Caruso, e a segretari 
de! senatore Della Briotta (PSD e dell'oli. Armella (DC). 
Il gruppo dei commissari comunisti ha fatto confluire tutti 
i suoi voti su Della Briotta, mentre non altrettanto hanno 
fatto 1 socialisti per l'elezione del compagno Caruso, tant'è 
che tre voti sono andati al commissario radicale Leonardo 
Sciascia, assente alla seduta di insediamento della com
missione. 

L'inchiesta dovrà concludersi entro otto mesi, e la com
missione dovrà fornire alla Camera due distinte relazion. 
conclusive* la prima sul « caso Moro », la seconda sul terro
rismo in generale. MILANO — I volti di molti ragazzi e ragazze nella folla che ha seguito i funerali dei tre poliziotti assassinati dalle Br 

Dal giudice Imposimato 

Interrogatorio a 
sorpresa a Nuoro 
per il br Morucci 
Assente l'avvocato - L'incontro in una sa
letta a « prova di rumore » è durato 2 ore 

NUORO — Una puntata, bre
vissima, dell'inchiesta sul ca
so Moio c'è stata anche a 
Nuoro: ieri mattina nel brac
cio speciale del carcere di 
Badu e' Carros il giudice 
romano. Ferdinando Imposi-
m?to ha interrogato Valerio 
Morucci. il capo Br arrestato 
nel maggio scorso a Roma e 
rinviato a giudizio dal sosti
tuto procuratore generale 
Guasco insieme ad altri 15 
terroristi per la strage di via 
Fani. 

L'interrogatorio è ' durato 
ben due ore, dalle .11.30 alle 
13.30 ma non vi ha assistito 
l'avvocato di Morucci. Sull'e
sito della visita di Imposima
to non si è appreso, dunaue, 
praticamente nulla. Il ma
gistrato ha interrogato il bri
gatista Morucci. in una delle 
tre salette « speciali » a prova 
di rumore, delle carceri di 
Badu e* Carros: nonostante il 
silenzio su tutta la faccenda, 
è evidente che il brigatista 
ha finito per dire molte cose. 

Il giudice Imposimato, uno 
dei magistrati del caso Moro, 
è ripartito subito dopo le 
13.30 in tutta fretta con la 
stessa auto (.targata Nuoro) 
con la quale era stato prele
vato all'aeroporto di Olbia. 
Nessuna indiscrezione è tra
pelata dal carcere di massi
ma sicurezza e giornalisti e 
fotografi accorsi in massa al 
penitenziario non hanno po
tuto fare altro che constatare 
dall'esterno l'arrivo e la par
tenza del magistrato. Valerio 
Morucci, a. quanto si sa, è 
stato riportato nella cella"del 

..braccio speciale cher 'dall'I 1 
dicembre scorso condivide 
con un altro detenuto, Giu
seppe Piccardo. del gruppo 
22 ottobre, condannato fino 
all'85 per rapina ma attual
mente sottoposto a provve
dimenti disciplinari. 

Valerio Morucci è stato ar
restato il 29 maggio scorso a 
Roma, nell'appartamento di 
Giuliana Conforto, amica di 
Franco Piperno. 

Sei arresti a Napoli per 
gli attentati di un anno fa 

NAPOLI — Sei persone sono state fermate a Napoli dagli 
agenti della Digos e dai carabinieri perché sospettate di essere 
gli autori di un gruppo di attentati terroristici compiuti in 
città nel '79. 

Sull'identità dei fermati la Digos mantiene uno strettissi
mo riserbo essendo l'operazione non ancora conclusa. Si è 
saputo, comunque, che tra i fermati vi sono studenti uni
versitari. studenti medi e un assistente nella Facoltà di 
Economia e Commercio dell'università di Napoli. 

A tarda ora sono stati resi noti i nomi dei sei fermati: 
si tratta di Fulvio Ricci, 28 anni, considerato il leader del
l'autonomia alla Facoltà di architettura; Achille Flora (è 
assistente universitario). 31 anni; Patrizio Frappina, 19 an
ni: Antonio Aiello, 22 anni; Raffaele D'Angelo. 29 anni e 
Nicola Casato di 23 anni. Il reato loro contestato è di par
tecipazione a banda armata. 

Radioassistenze inefficienti 

Piste di 8 aeroporti 
chiuse da ieri agli 
attcrraggi notturni 

ii 

!! 

ì 

ROMA — Da ieri sera al
cune piste di diversi aero
porti italiani non sono più 
agibili per gh attcrraggi 
nelle ore notturne (dal tra
monto all'alba) per i piloti 
italiani. Si tratta degli sca
li di Alghero. Brindisi. Ca
gliari. Crotone. Lamezia e 
Napoli. Per l'aeroporto di 
Catania Fontanarossa c'è 
la sospens:one di tutti gli 
atteirazei e decolli nottur
ni: lo stèsso vale per le pi
ste 21 o 03 di Palermo Pun-
ta Raisi. La decisione è 
stata presa dall'Anpac (as-
soc.azione autonoma dei 
piloti) per ragioni di sicu
rezza di fronte « alla con
tinua inefficienza delle ra
dioassistenze ». 

Trova così clamorosa con 
ferma la denuncia fatta 
nei giorni scorsi dalla Fist-
Cgil sullo stato di ineffi
cienza di almeno il 45 per 
cento delle radioassistenze 
(il complesso di apparec
chiature per garantire la 
sicurezza del volo degli at
tcrraggi e dei decolli), in 
conseguenza del mancato 
controllo da parte dell'Ari 
che gestisce il servizio per 
conto dell'Aeronautica mi
litare. I tecnici addetti al 
servizio hanno fra l'altro 

minacciato le dimissioni 
se non saranno presi tem
pestivi provvedimenti per 
continuità ed efficienza 
del servizio. 

Ieri l'Ati ha nuovamen
te replicato alla Fist-Cgil. 
Questa volta però si guar
da bene dallo smentire la 
denuncia del sindacato se 
condo cui l'Ati si appresta 
a smantellare il servizio. 
Anzi, per la prima volta. 
ammette che c"è questa 
prospettiva. In una nota 
afferma, infatti, che di 
recente « l'Ita**; (Ispettora
to telecomunicazioni di 
assistenza al volo dell'Ae
ronautica militare) ha co
municato all'Ati l'intenzio
ne di effettuare in proprio 
tale servizio e, anzi, risul
ta che a tal fine siano 
stati ordinati alcuni aero
mobili Aeritalia G-222 par
ticolarmente attrezzati ». 
Al di là delle assicurazio
ni sul fatto che non ci 
sarebbe alcun «scadimen
to» nei controlli in altra 
parte del comunicato la 
Ati afferma che Inattivi
tà di radioassistenza al 
volo è presto destinata ad 
essere riassunta dall'Aero
nautica militare ». 
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L'impresa terroristica contro l'officina di Torino 

Rivendicato da «Prima linea» 
l'attentato alle auto militari 

Immobilizzata tra i presenti una bambina - La madre ha chiesto di risparmiare 
alla piccola scene di violenza - Proterva risposta della donna del commando 

Appello del 
sindacato 

di Ps contro 
il terrorismo 

" ROMA — Il sindacato uni
tario di P.S., in un « ap
pello ai cittadini », ha du
ramente criticato i prov
vedimenti antiterroristici 

. in discussione, in questi 
giorni, al Senato. Nel do

cumento il sindacato uni
tario ha ricordato che già 
altri provvedimenti spe
ciali. come la legge Reale. 
si sono dimostrati ineffi
caci nella lotta al terro
rismo. Ma. nel frattempo, 
non è stato fatto nulla 
« per realizzare una ri
strutturazione qualitativa 
ed operativa della Pubbli
ca sicurezza, tramite un 
adeguato addestramento 
del personale ed una mi
gliore utilizzazione dello 
stesso ». 

«Se l'opinione pubblica 
non si mobilita — prose
gue « l'aoDelIo » del sinda
cato di PS — l'impotenza 
dello Stato nei confronti 
del terrorismo e della cri
minalità rischia di diven
tare irreversibile; senza 
una organizzazione di po
lizia che sia posta in gra
do di dare la certezza che 
chi commette un reato sa
rà punito, la lotta al ter
rorismo non sarà vinta 
ed altri poliziotti paghe
ranno con la vita ritardi 
e inademoienze ». 

La lotta alla crimina
lità e al terrorismo — 
conclude il documento — 
è possibile dando alla poli
zia un'organizzazione mo
derna e democratica. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Nessuna novità 
di rilievo nelle indagini di 
polizia e carabinieri sull'epi
sodio terroristico dell'altra 
sera. Com'è noto, un « grup
po di fuoco» di Prima linea 
ha fatto irruzione in un'au
tofficina di via Tempio Pau-
sania specializzata in ripara
zioni di veicoli dell'esercito e 
della polizia, immobilizzando 
i presenti e dando alle 
fiamme numerosi mezzi. La 
rivendicazione dell'attentato è 
arrivata poche ore dopo tra
mite due telefonate all'ANSA 
ed al quotidiano « La Stam
pa ». Con la seconda è stata 
indicata una cabina telefonica 
di Corso Vittorio Emanuele 
II. dove i terroristi avevano 
lasciato un volantino con le 
solite argomentazioni sul 

presunto significato della lo
ro impresa banditesca. 

e Questa operazione — è 
scritto nel documento — fa 
parte della campagna di di
sarticolazione della capacità 
di controllo sui territori pro
letari e di caccia alle forze 
combattenti. E* necessario 
porre queste forze sulla di
fensiva riducendo la loro li
bertà di movimento e d'uso 
del territorio urbano per le 
loro necessità logistiche ». 

«E ' necessario — prosegue 
il volantino — un salto di 
qualità nel rapporto tra rete 
comunista combattente (così 
viene definito l'insieme delle 
bande terroristiche - n.d.r.) 
con i settori proletari schie
rati decisamente contro lo 
stato ». 

Il « salto di qualità » l'altra 

sera è consistito nell'invadere 
un'officina, puntare le armi 
contro i presenti (tra cui una 
bimba di sei anni), legare lo
ro i polsi e sospingerli in un 
cortile sul retro. Poi gli at
tentatori hanno sparso benzi
na sul pavimento, appiccando 
il fuoco, ed hanno scagliato 
alcune molotov contro sette 
«campagnole» dell'esercito e 
della polizia. Tra i terroristi 
c'era una giovane donna pic
cola e bruna, che. quando la 
madre della bambina presen
te nel locale, ha pregato di 
non fare assistere la piccola 
a scene di violenza, ha ri
sposto: «Anch'io ho una fi
glia ma è più fortunata della 
sua. perché i suoi genitori 
non lavorano per il potere». 

NELLA FOTO Le camionette 
bruciate 

Gli inquirenti tendono a stabilire un 
collegamento con le precedenti azioni 
dei terroristi - Non è caduta comunque 
la pista indicata dall'identikit che po
trebbe portare a Pietro Mutti ricercato 
per l'omicidio dell'orefice Torregiani 

m 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Nessuna indiscre
zione è trapelata al palazzo 
di giustizia sulle indagini per 
la strage di via Schievano. Di 
certo si sa soltanto che nella 
notte tra martedì e merco
ledì sono state effettuate nu
merose perquisizioni, ma sul 
loro esito non è stato possi
bile sapere nulla. Ed è certo 
che la Digos sta portando a 
termine una serie di ricer
che in diverse città. Il sosti
tuto procuratore Ferdinando 
Pomarici, che ha in mano 
l'inchiesta, non ha neppure 
indicato il numero dei testi
moni finora interrogati per 
ricostruire l'agguato mortale 
e ottenere così una descri
zione particolareggiata dei i 
brigatisti. j 

La possibilità che il « com- i 
andò ?> fosse formato da due 

uomini e una donna, che pu
re era stata ventilata in un j 
primo tempo, non ha fatto 
molta strada. Riscontri obiet
tivi, almeno per il momento. 
non ce ne sono. 

Gli inquirenti, in ogni caso. 
tendono a stabilire un colle
gamento con la precedente 
azione dei terroristi, anche 
questa rivendicata dalle bri
gate rosse dopo un anno di 
silenzio sulla piazza milanese. 
Il 21 dicembre scorso, a po
che ore di distanza dal blitz 
antiterroristico che portò ai 
clamorosi arresti in diverse 
città, due uomini e una don
na immobilizzarono e feriro
no alle gambe con nove colpi 
di pistola due capo-infermieri 
del Policlinico, Fernando Ma-
laterra e Lino Manfredini. 
Non è detto che si tratti del
lo stesso « commando » che 
ha falciato l'appuntato Cesta-
ri. il brigadiere Santoro e 
l'agente Tatuili, ma non si 
può escludere che vi possano 
essere dei punti di contatto. 
Una risposta potrà venire dal
la perizia balistica che sarà 
effettuata nei poss imi gior
ni. Da un primo esame som
mario i proiettili esplosi con
tro i tre poliziotti sarebbero 
di calibro nove. Dopo la con
ferma tecnica potranno esse
re comparati a quelli che han
no ferito i due capo-infermie
ri del Policlinico per verifi
care se per le due azioni 
sono state utilizzate le stesse 
armi. 

" A 48 ore dalla strage il la
voro della Procura e della Di
gos è rivolto dunque al vaglio 
di una serie di ipotesi che al 
momento rimangono da preci
sare. Da una parte gli inqui
renti ritengono che l'azione 
sia stata combinata dalle Bri
gate rosse e da elementi del
l'autonomia milanese. Molte 
circostanze, infatti, presup
pongono una conoscenza per
fetta e sperimentata della zo
na dell'attentato, della possi
bile via di sganciamento per 
la fuga, della stessa scelta del
l'obiettivo da colpire. 

Inoltre, non è caduta la 
« pista > seguita con l'ausilio 
delTidenftfcit, pur mantenen
do gli inquirenti una certa 
sfiducia in questo strumento 
che spesso si è rivelato de-

viante per le indagiiù. Stan
do alla ricostruzione somati
ca uno del « commando * ri
corderebbe Pietro Mutti, ri
cercato con altri tre per 1' 
assassinio dell'orefice Pier 
Luigi Torregiani maturato nel 
collettivo autonomo della Ba-
rona. Questa eventualità, fino
ra, non ha trovato smentita. 

L'altra ipotesi, sulla quale 
marcia l'indagine, parte da 
lontano. Nell'azione di marte-
di mattina potrebbero essere 
coinvolti alcuni componenti 
milanesi delle Br che a suo 
tempo erano riusciti a sfuggi
re alla cattura. 

In città le Brigate rosse 
mancano da parecchio tempo, 
più di un anno. Le ultime im
prese (Alessandrini, Torre-
giani, l'agente Campagna) fu
rono infatti firmate da altre 
sigle: Prima Linea e raggrup
pamenti minori. Le cronache 
parlano, invece, di colpi non 
lievi inferti all'organizzazione 
terroristica. Neil ' ottobre del 
1978 un « blitz » del gene
rale Dalla Chiesa aprì un 
varco nel « gruppo storico » 
delle Br: nella periferia mi
lanese vennero scoperte tre 
« basi .t> e una tipografia clan
destina. Tra i sei arrestati 
Antonio Savino. Nadia Manto
vani e Lauro Azzolini. Quat
tro mesi dopo venne « aggre
dita *> un'altra struttura por
tante: la colonna Walter Ala-
sia (nove gli arrestati, fra i 
quali Carla Brioschi. maestra, 
impiegata alla Sit-Siemens, so
spettata di far parte delle Br 
fin dal 1972). 

Ma i magistrati milanesi. 
nonostante qualche ottimismo. 
non sono mai stati convinti 
di avere definitivamente sman
tellato le ragnatele milanesi 
dei brigatisti. Non è un caso 
che proprio ieri a palazzo di 
giustizia questa convinzione 
sia stata nuovamente confer
mata. 

-Gli inquirenti, in sostanza, 
non escluderebbero che si deb
ba «pescare» proprio tra i 
brigatisti riusciti a scappare 
dalle maglie delle operazioni 
antiterrorismo dell'anno scor
so. , 

Difficile, infine, stabilire 
una priorità nelle coinciden
ze della strage di via Schie
vano con altri fatti. La cosa 
certa è che Milano, nei pros
simi mesi ospiterà alcuni pro
cessi di una certa importanza 
nei quali si ritroveranno fac
ce note del terrorismo. Lunedi 
comincia il processo d'appello 
per Corrado Alunni. Susanna 
Ronconi, Pierluigi Zaffada e 
Attilio Casaletti (i fatti ri
guardano la scoperta delle 
« basi » di Baranzate di Bolla
te e Pavia). Il 25 comparirà 
davanti ai giudici, per falso. 
Carlo Casirati (in carcere per 
il sequestro e l'assassinio del-
l'ing. Saronio), in aprile sarà 
la volta del processo a Corra
do Alunni e alcuni esponenti 
di « Prima linea ». Il 30 mag
gio appello per il caso Saro
nio. 

A. Pollio Salìmbeni 

•\ 

Evitata per un caso la tragedia 

Ancora un attentato 
fascista a Trieste 
contro seiione PCI 

TRIESTE — Ancora una 
volta i fascisti a Trieste, 
costantemente attivi da 
anni , hanno colpito una 
sede comunista: la scorsa 
notte le fiamme hanno di
vorato i locali e quanto 
era contenuto nella sezio
ne di Rozzol. già fatta se
gno di un a t ten ta to sei 
mesi fa. Gli squadristi so
no penetrati , alle quattro 
del matt ino, nel giardino 
ant is tante la sede prati
cando un buco nella rete 
protettiva, hanno scassi
nato la porta e, una volta 
dentro, hanno meticolosa
mente accatastato tu t to 
il mobilio, tavoli, sedie e 
suppellettili, d 'hanno co
sparso di benzina e hanno 
appiccato il fuoco. Andan
dosene hanno anche ruba
to l 'impianto stereofonico 
che era depositato in se
zione e firmato l'impresa 
scrivendo sul muro « Ono
re ai camerati caduti ». 

Per un caso fortunato 
l 'at tentato non si è tra
sformato in tragedia: le 
fiamme hanno infatti ap
pena lambito una stufa a 

cherosene, che avrebbe po
tuto esplodere, mettendo a 
repentaglio 1 ' incolumità 
degli abitanti delle case a 
ridosso della sezione. L'al
larme è s ta to dato non ap
pena fumo e fiamme han
no destato la gente. Sono 
accorsi i vigili del fuoco, 
le forze dell'ordine, diri
genti della federazione e 
della sezione. 

Si t ra t ta dell'ennesimo 
a t tenta to di matrice fasci
sta che la ci t tà e in par
ticolare il nostro part i to 
subiscono. Sono rimasti 
quasi tut t i impuniti, e 
spesso spacciati per «ra
gazzate ». La federazione 
del PCI ha emesso una 
dura nota di condanna, 
richiamando l 'attenzione 
delle forze politiche (la 
giunta del « melone » ha 
sempre snobbato il proble
ma del teppismo nero) 
sulla gravità dell'episodio 
e chiedendo misure urgen
ti ed unitarie per sradica- ; 
re una volta per tu t te il 
fenomeno dell'eversione e 
del terrorismo fascisti. 

Ancora un suicidio nel carcere veneto 

«Non l'ho ammanata» 
s'impicca in cella 

d'isolamento a Verona 
Dal nostro corrispondente 
VERONA — II pregiudicato 
Giovanni Panato in carcere da 
alcuni giorni sotto l'accusa di 
aver ucciso Veneranda Zigiot-
to. di 83 anni, e ferito altre 
tre persone (tuttora ricoverate 
in ospedale, due di queste con 
prognosi di 50 giorni), si è sui
cidato ieri impiccandosi nella 
sua cella. Il delitto di cui Pa
nato era stato indicato come 
l'autore da alcuni testimoni 
era avvenuto domenica sera. 

Stando alle testimonianze 1' 
uomo aveva tentato una rapi
na in casa della signora Zi-
giotto, che quella sera si tro
vava nell'appartamento con 
altre' tre persone. E' entrato 
sparando all'impazzata, cer
cando di uccidere tutti i pre-
presenti. Giovanni Panato, 49 
anni, viveva separato dalla 
moglie. Da quando era uscito 
dal carcere, circa due anni fa. 
svolgeva in proprio qualche 
lavoro di calzoleria. Aveva su
bito già diverse condanne per 
furti, calunnia, sottrazione 
consensuale di minore e altri 
reati più o meno gravi 

Il suo non è l'unico dei sui
cidi verificatisi nel carcere 
del Campone a Verona. L'an
no scorso fu la volta del gio
vane Lorenza Bortoli incar
cerato in relazione alla mor
te di due giovani saltati in 
aria a Schio mentre prepara
vano una bomba. L'altro sui
cidio risale al *7ó ed è quel
lo di un altro giovane. Wal
ter Cadamuro. In questi an
ni si sono contati a decine 
anche gli episodi di tentato 
suicìdio e di autolesionismo 
nel carcere veronese. Si a-
prono quindi seri interroga
tivi sulla condizione di vita 
all'interno di questo carcere-

Giovanni Panato, che era 
detenuto in isolamento si sa
rebbe impiccato utilizzando 
pezzi di lenzuolo annodati al
le sbarre della finestra ver
so le 23.15 di mercoledì se
ra. n corpo senza vita di Pa
nato. che dal momento dell' 
arresto si era sempre procla
mato innocente, è stato tro
vato solo ieri mattina da una 
guardia carceraria al mo
mento della sveglia. 

Consorzio speciale di bonifica della Piana di 
Sesto Fiorentino e territori adiacenti con sede 

in Firenze - Via Cavour n. 81 
Avviso di gare d'appalto 

Si renda noto che U Consorzio di bonifica della Piana di Sesto 
Fiorentina • territori adiacenti, qu*!e concessionario deU'Amm'n"-
strazlone Provinciale di Firenze, indice gare d'appalto per l'esecu
zione dei seguenti lavori: 
1) Opera d'immissione definitiva del collettore delle eeque alte nel 

Fiume Bise-uio, per on importo a base d'asta dì L. 1.199.400.000; 
2 ) Realizzazione del canale scolmatore dell'Osmannoro e sistema

zione del canale San Donnino - 3. Lotto - per un importo a 
base d'asta di L. 1.395.714.630. 

L'aggiudicazione dei lavori verrà fatta con la procedura prevista 
da!! art. 1 lettera a) della Legge 2-2-1973 n. 14 si sensi deli-
art. 24 della Legge 8-8-1977 n. 584. 
II termine per l'esecuzione dei livori è di 24 mes'. 

' , ,..bBJ5 I? relBt:**'° »•''« presenti gare è stato sped.to in data odierna 
a;l Ufficio pubblicazioni uKIciaJi della CE.E. e \^ri a'tresi pub-
bj-cato sul foglio delle Inserzioni della Gazzetta Ufficiale ai sensi 
dell'art. 9 della Legge n. 5S4/1977. 
Le richieste per essere invitati «ile gara dovranno pervenire, d -
sg.untamente p*r ciascuna di esse, entro il 30 gennao 1980, cor
redate dai seguenti documenti: 
a) dich'arazloni di cui all'art. 13 della Legge n. 584 '1977-
b) d.chiarazloni di cui alle lettere a ) , b) e e) dell'art. 17 delia 

Legge n. 584 /1977; 
e) d-chlaraz-oni di cui alle lettere b ) . e) ed e) di cui all'art. 18 

delia Legge n. 584 /1977; 
d) certificato d'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori (categorie 

5 e 10 lettera a) per gli importi sdegusti, o agli albi o lista 
del propr.o Sfato di residenza. 

Alla gare sono ammesse offerte d'imprese riunite ai sensi dell'art 20 
e seguenti della Legge n. 584 /1977 . 
Firenze, 7 gennaio 1980. 

IL DIRETTORE | L COMMISSARIO REGIONALE 
Don. Piero Cianite*! E H o M a r i n l 

COMUNE DI CALUSO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
L'Amministrazione Comunale intende appaltare 1 lavori 
d l j w t n j i i o n . di un eentro d'incontro par anziani. Im
porto baso L. 2S3.043.077. 
Si procederà a licitazione private secondo l'art. 1 lett. a) 
della legge 2-2-1973 n. 14. 
Le richieste d'invito, redatte su carta da bollo, dovran
no pervenire all'Ufficio di Segreteria del Comune en
tro il 24 gennaio 1960. 

IL SINDACO Cena arch. Maria Rosa 


